
GRANDE agg. 

 

1. (rif. al corpo di una donna, al suo grembo) ՙingrossato per la gravidanza՚ 

– XXXII.63: «Sonsi trovate la madre vechia, e lla mogle col corpo grande, e sei figluoli, sole e sanza governo d'anima, 

e male governo del corpo». 

 

Frequenza totale: 1 

grande Freq. = 1; XXXII.63. 

 

Corrispondenze. A. Pucci, Boccaccio, A. da Barberino (cfr. GDLI § 3, che cita anche l'esempio 

XXXII.63 della Macinghi Strozzi). 

 

*** 

2. ՙadulto՚ 

– IV.19: «che le persone grandi e che son usi a chavalchare è lloro
1
 ispiacievole il chaminare, nonché al fanciullo, ch'è 

di gientile chonpressione». 

– XLI.29: «che me ne i(n)crescie, per amore di due fanciulle grandi à in chasa, che più di 20 anni debono avere per 

una». 

 

Frequenza totale: 2 

grandi Freq. = 2; IV.19; XLI.29. 

 

Corrispondenze. Poesie bolognesi, Boccaccio, G. Morelli, Bembo, Lorenzino (cfr. TB § 6, GDLI § 

4). 

 

*** 

3. (rif. a un'epidemia, a un contagio, a una calamità) ՙdiffuso, esteso, grave՚ 

– III.30: «Ma se pure a pri<na>mavera
2
 ci sarà la morìa grande chome si stima, esendo miglorata a Siena e per tutto il 

chamino per ensino a Roma, lo potre' ma(n)dare:
3
 che sarebbe pazzia, la mia, a mandallo ora <lo potrei mandare>, che 

ora siàno nel verno». 

– LXXIII.43: «che quella mattina ch'egl'entrò in Prato quello poverello, venne u(n) tremuoto molto ben gra(n)de». 

 

Frequenza totale: 2 

                                                           
1
 Le lettere finali -ro sono aggiunte nell'interlinea superiore. 

2
 Le lettere -ma- sono aggiunte nell'interlinea superiore, in corrispondenza della cassatura. 

3
 lo potre mādare è aggiunto nell'interlinea superiore. 



grande Freq. = 2; III.30; LXXIII.43. 

 

Corrispondenze. G. Villani, Simintendi, Cellini (cfr. GDLI § 18). 

 

*** 

4. (rif. a una guerra, a un contrasto) ՙostinato, accanito, violento՚ 

– XXI.15: «E p(er)tanto a me no(n) pare che p(er) j°
4
 anno si debba ragionare di levarsi di costì; che, esendo la guerra 

grande ne∙ rReame, non vi s'à a far nulla». 

– LXII.12: «Bisongna o una <buo> gran guerra o una buona pacie; che Idio cie la concieda». 

– LXVIII.63: «Idio, che può, metta una buona pacie tra loro, overo gran guerra; che poi arei speranza le cose si 

fermassino». 

 

Frequenza totale: 3 

gran Freq. = 2; XXXII.12; LXVIII.63. 

grande Freq. = 1; XXI.15. 

 

Corrispondenze. Iacopone, Compagni, Fiore, Giov. Cavalcanti, Machiavelli, Guicciardini, Davila 

(cfr. GDLI § 40). 

                                                           
4
 La cifra j° è di fattura anomala e parzialmente inchiostrata. 


